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ATTO EXTRAGIUDIZIALE DI DIFFIDA E MESSA IN MORA 

OGGETTO: ILLEGITTIMA DECURTAZIONE DELLA PRODUTTIVITA’ PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI 

DI CUI ALL’ART. 33 DELLA L. 5/2/1992, N. 104 - SENTENZE DELLA CORTE DI 

CASSAZIONE N. 688/2014 e 20684/2016. 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nat_ a _________________________________________ il _____________________________ 

codice fiscale __________________________________________________________________ 

PREMETTE 

a) di essere dipendente di codesta Amministrazione della Regione Siciliana con contratto a 

tempo indeterminato, Cat. _________ e di essere in atto in servizio presso il Dipartimento 

regionale ___________________________________________________;         

b) di avere fruito dei permessi di cui in oggetto e di avere avuta applicata una decurtazione 

per la partecipazione alla produttività di cui al Piano di Lavoro; 

premesso quanto sopra, atteso che la Cassazione civile con le sentenze indicate in oggetto ha 

riconosciuto che, sia nel settore privato sia in quello pubblico, i permessi giornalieri ex legge 104 

per l'assistenza a persone portatrici di grave handicap, devono essere pienamente retribuiti 

compresa l’intera corresponsione, senza decurtazioni, della produttività, 

INVITA E DIFFIDA 

codesta Amministrazione, in applicazione del citato orientamento giurisprudenziale, a erogare 

entro 30 giorni dalla notifica del presente atto di diffida e messa in mora, l’importo 

indebitamente trattenuto sia per l'esercizio in corso, sia per gli anni pregressi, comprensivo degli 

interessi maturati e, nello stesso tempo,  

AVVISA 

che qualora non sarà dato positivo riscontro nei termini su citati al pagamento di quanto dovuto, 

lo/la scrivente sarà costretto/a a rivolgersi all’Autorità Giudiziaria per la tutela dei propri diritti 

e per il recupero del proprio credito. 

Palermo,   


